
STUDIO Tributario e Centro Assistenza Fiscale 
       Rag. Nicola Mastroianni 
        TRIBUTARISTA 
          qualificato LAPET  ai sensi della L. 4/2013  

                                         Unità Locale Va-20-01  
 

 

 
 

 
Via Ramazzotti nr. 20 – 21047 Saronno (Va) 

Partita Iva n. 03339120127 - Codice  Fiscale MST NCL 75A13 E409O 

Tel. 0225060267 - Fax 0225060260 - E-mail nclmast@tin.it 

Pec nicola.mastroianni@legalmail.it - web www.mastroiannitributarista.it 

 

1 

 

 

 

                               Ai gentili Clienti 

     Loro sedi 

 

OGGETTO: Detrazione acquisto box auto: ultimi chiarimenti operativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione 

 

La detrazione d’imposta del 50% su un importo massimo di 96.000 riguarda in via generale gli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio; il beneficio fiscale oltre che per gli interventi 

relativi alla realizzazione di autorimesse e posti auto, spetta anche per l’acquisto di box o posti 

auto pertinenziali già realizzati. Come precisato in svariati interventi da parte dell’Agenzia delle 

Entrate la detrazione per l’acquisto del box è riconosciuta limitatamente alle spese sostenute per 

la sua realizzazione e sempre che le stesse siano dimostrate da apposita attestazione rilasciata dal 

venditore. 

Condizione essenziale per usufruire dell’agevolazione è, comunque, la sussistenza del 

vincolo pertinenziale tra l’abitazione e il box. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendo informarLa che l’Agenzia delle Entrate superando le 

precedenti previsioni ha ammesso la detrazione Irpef  per l’acquisto del box auto anche qualora il pagamento sia 

avvenuto tramite assegni bancari. 

 

                                                                                                                                                                                                          

 

             DETRAZIONE ACQUISTO/ COSTRUZIONE BOX AUTO 

PERTINENZIALE 

PRECEDENTI ORIENTAMENTI ORMAI SUPERATI 

 

Vincolo pertinenziale tra il box e l’immobile esistente fin dal momento del 1° 

pagamento per il quale si richiede l’agevolazione. 

 

Solo per i pagamenti effettuati a partire dalla data di stipula di un 

preliminare di vendita regolarmente registrato o del rogito dal quale risulta 

il vincolo pertinenziale. 

. 
 

dei costi relativi ai beni concessi in godimento 

(principio generale, ma con delle eccezioni 
previste dal Tuir) 
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La Risoluzione(AdE) n. 55/E del 2012, ha stabilito che la non completa compilazione del 

bonifico bancario/postale, che pregiudichi in maniera definitiva il rispetto da parte delle 

banche e di Poste Italiane SPA dell’obbligo di operare la ritenuta disposta dall’art. 25 del 

DL n. 78 del 2010, non consente il riconoscimento della detrazione, salva l’ipotesi della 

ripetizione del pagamento mediante bonifico, in modo corretto. 

 

I chiarimenti della 

Circolare 43/E 

 

I punti principali della Circolare n° 43/e dell’Agenzia delle Entrate datata 18 novembre relativa 

all’acquisto di box auto pertinenziale riguardano principalmente: 

 la sussistenza del vincolo pertinenziale tra l’abitazione e il box al momento 

dell’effettuazione dei pagamenti; 

 pagamento effettuato mediante modalità diverse dal bonifico bancario/postale; 

 errata compilazione del bonifico e mancata applicazione della ritenuta da parte 

della banca o della posta che ha regolato il pagamento. 

 

 

 

 

 

 

 

Il beneficio fiscale può essere riconosciuto anche per i pagamenti effettuati prima ancora dell’atto 

notarile o in assenza di un preliminare d’acquisto registrato che indichino il vincolo pertinenziale, 

ma a condizione che tale vincolo risulti costituito e riportato nel contratto prima della 

presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale il contribuente si avvale della 

detrazione. 

 

L’unica modalità di pagamento ammessa è il bonifico 

bancario/postale con l’applicazione della ritenuta d’acconto in 

capo ai beneficiari del pagamento. 

1° aspetto chiarito 

L’esistenza del vincolo pertinenziale tra l’abitazione e il box 
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Più in generale, può ritenersi possibile che il promissario acquirente di un box pertinenziale o 

di immobile facente parte di un edificio interamente ristrutturato, di cui all’art. 16-bis, comma 

3, del TUIR, o di un immobile sul quale intende effettuare i lavori di recupero del patrimonio 

edilizio, possa beneficiare della detrazione per gli importi versati in acconto sull’acquisto 

dell’immobile o versati per i lavori di ristrutturazione a condizione che alla data di 

presentazione della dichiarazione dei redditi siano stati registrati il preliminare di acquisto o il 

rogito. 

 

 

 

 

 

È stata superata la precedente previsione prevedendo che il contribuente possa fruire della 

detrazione anche in assenza di pagamento mediante bonifico bancario/postale, ma a condizione 

che: 

 il ricevimento delle somme da parte dell’impresa che ha ceduto il box pertinenziale 

risulti attestato dall’atto notarile; 

 ottenga dal venditore, oltre alla apposita certificazione circa il costo di realizzo del 

box, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti che i corrispettivi 

accreditati a suo favore sono stati inclusi nella contabilità dell’impresa ai fini della 

loro concorrenza alla corretta determinazione del reddito del percipiente. 

 

 

 

 
 

 

La detrazione spetta anche nell’ipotesi in cui il bonifico bancario utilizzato per effettuare il 

pagamento dei lavori di ristrutturazione sia stato compilato in modo tale da non consentire alle 

banche e a Poste italiane di adempiere correttamente all’obbligo di ritenuta previsto dall’art. 25 

sopra richiamato. In questo caso l’impresa beneficiaria dei pagamenti oggetti di detrazione attesta 

nella dichiarazione sostitutiva di atto notorio di aver ricevuto le somme e di averle incluse nella 

contabilità dell’impresa ai fini della loro concorrenza alla corretta determinazione del suo 

reddito.  

2° aspetto chiarito 

Pagamento non effettuato tramite bonifico 

 

Errata compilazione del bonifico e mancata applicazione della ritenuta  

3° aspetto chiarito 
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Tale documentazione dovrà essere esibita dal contribuente che intende avvalersi della 

detrazione al professionista abilitato o al CAF in sede di predisposizione della dichiarazione 

dei redditi o, su richiesta, agli uffici dell’Amministrazione Finanziaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Distinti saluti 

Rag. Nicola  Mastroianni 

Beneficio fiscale anche per 

i pagamenti effettuati prima 

dell’atto notarile 

Dopo la Circolare 43/e – Detrazione acquisto box auto 

Pagamento anche tramite 

assegni 

Il vincolo pertinenziale deve 

risultare costituito e 

riportato nel contratto prima 

della presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

nella quale il contribuente si 

avvale della detrazione. 

 

È ammesso anche il 

bonifico ordinario senza 

l’applicazione della 

ritenuta 

 Il pagamento risulti 

attestato dall’atto notarile; 

 Il venditore rilasci 

certificazione circa il 

costo di realizzo del box e 

  una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio 

che attesti che i 

corrispettivi siano 

correttamente 

contabilizzati e tassate. 

dichiarazione 

sostitutiva di atto 

notorio che attesti che i 

corrispettivi siano 

correttamente 

contabilizzati e tassati 
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